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La Lega e il Gattopardo

RISPOSTA Quella che si gioca sulle intercettazioni è una battaglia
cruciale per il futuro del nostro Paese. Renderle difficili come sta tentan-
do di fare Berlusconi significa offrire uno scudo potente alle persone che
lo stanno rovinando con la loro avidità delinquenziale. Significa, soprat-
tutto, liberare le mani di tutti quei politici la cui preoccupazione princi-
pale è quella di arraffare evitando il controllo esercitato dai magistrati
sull’onestà dei loro comportamenti. Che a questo si sia ridotto oggi an-
che un partito popolare del tipo di quello guidato da Bossi dimostra che,
una volta arrivati nelle stanze del potere occupate, prima di loro, dai
tanto vituperati “ladroni romani”, le camicie verdi dei suoi capi si sono
rapidamente ed irrimediabilmente scolorite. Trasformando quella che
era stata, dopo tangentopoli, una battaglia contro la corruzione dei par-
titi politici in una caccia demagogica allo straniero, i leaders della Lega
hanno imitato, infatti, quelli che erano stati all’inizio il bersaglio delle
loro critiche. Il nuovo spesso altro non è, diceva il principe di Salina, che
una riedizione peggiorativa del vecchio.

Vorrei dire a quelli della Lega cheè con i voti dei loroparlamentari che
si vogliono “sterilizzare” oggi le intercettazioni e le inchieste giudizia-
rie. A loro chiedo di pensare alla sicurezza di noi, cittadini onesti, e di
non sostenere le assurde limitazioni delle intercettazioni in discussio-
ne al Parlamento.

FABRIZIO

Io sono quell’italiano

CaroDirettore,
io sono quell’italiano su due che
continuerà ad andare a votare. So-
no quell’italiano che vuole sapere,
anzipretendedi sapere, in cheschi-
fodipaesevive.Peròèvero:nonne
posso più. Vorrei avere la certezza
che quello che mi raccontano i Tg
siasempre laverità, soprattuttoper
le persone che non hanno la guar-
dia alzata e scambianounaprescri-
zione per una assoluzione. Vorrei
averelacertezzacheesistalagiusti-

zia e che sia giusta con tutti, non solo
con quelli che possono permetterse-
loochehannoamici ben introdotti. E
allafine,masoloallafine,vorreismet-
teredisentire leparolecrisi, corruzio-
ne, cricca, intercettazioni, appalti
(cheormaièsoltantosinonimodima-
laffare), ma vorrei non sentirle più
perchéaldilagarediquesti fenomeni
si siadavveroriusciti amettereunar-
gineesi torniaviverenelnostrocaro
e vecchio bel paese, se mai così lo è
stato...
Dettoquestolasalutosperandocheil
mio apprezzamentoper il suo lavoro
possa servire a spronarla, semmai le
capitasse di avere deimomenti di re-

sa, cosachepensocapiti ancheaimi-
gliori.

LUCIO SERRANI

La lobby è guidata da Lui

Il nostro premier nel suo recente giro
elettoraleinAbruzzohafattounagra-
veaffermazione.Apropositodelpon-
tesulloStrettodiMessinahasostenu-
to di aver lavorato per tutti e cinque
gli anni del suo precedente governo
per la realizzazionedell’operadapar-
tediunconsorziodiditteitaliane,rive-
landodi aver promesso alle stesse, in
cambiodella lorovittorianellagaradi
appalto, l’assegnazionedi altreopere
pubbliche.Alla facciadellegarediap-
palto internazionali,questasembrala
conferma di una lobby affaristica ita-
liana guidata dallo stesso Berlusconi.

LEONARDOCASTELLANO

Don Bancomat

Nonsarà il casodiquelli spessonomi-
natinellecronacherecenti (con l'attri-
buto"donbancomat")manonvi sem-
bra legittimo il sospetto che religiosi,
magari di prestigio, che accettano di
gestire grosse quantità di danaro di
imprenditori più omeno "pii" svolga-
no, magari inconsapevolmente, ope-
radi "lavaggio"e riciclaggiodi soldidi
dubbia provenienza? Possibile che la
Chiesa non rilevi il pericolo di questo
sospetto e non vieti certe attività?

ASCANIO DE SANCTIS

Le regole e la Borsa

Dopo l' annuncio di regole più severe
sulla finanza da parte della Merkel,
conildivietodioperazionialloscoper-
to,ediObamasulcontrollodeideriva-
ti, le borse hanno avuto importanti

flessioni. È probabile che non sia una
coincidenzaperchémoltiutilidisocie-
tàquotate inborsaprovengonodiret-
tamente o indirettamente da queste
operazioni in viadi più stretta regola-
mentazione; e poiché il valore in bor-
saèfortemente influenzatodallapro-
spettiva di utili futuri, è fisiologica la
flessione del valore di tali società. Ma
solounostudioaccuratopotrebbeve-
rificare quanta parte delle variazioni
di borsa è dovuta a società influenza-
te dalle nuove regole, quanta ad un
effetto di trascinamento sul valore di
società non coinvolte da queste ridu-
zioni di utili e quanta invece alle pro-
spettive sull' andamento generale
dell' economia e dell' occupazione.

RAFFAELE PISANI

Niente spazio in tv per la
poesia

Chi compie azioni illecite e misfatti
perseguibili a termini di legge è un
malfattore. Chi è dotato di profondi
sentimenti, chi ha un cuore gentile,
chi ama le cose belle e vive tentando
di far bello anche ciò che non lo è, ed
è educato, onesto e galantuomo, è
un poeta. Ebbene, dai notiziari delle
radio ai telegiornali, non si sente e
non si vede altro che arresti, denun-
cie,corruzione,ruberie,delittiequan-
to di peggio può produrre un malvi-
vente. Insomma, a chi delinque, è de-
dicata la maggior parte della durata
delletrasmissionichedovrebberoda-
re spazio invece ad una poesia, un
pensiero d'amore, un argomento
gentile che sicuramente darebbero
qualcosa di piacevole e di elevato ai
tanti che, quotidianamente, da "poe-
ti", affrontano la dura giornata ope-
randocononestà,coscienza,dedizio-
nee, soprattutto, senza faredelmale
adalcunoedonandoatutto ilmondo
semi di armonia e di pace.
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